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Eterno di, che ai posteri 
Ti scolpira la storia,
Sul l ira itar de’ secoli,

E t ’ e rge ra  un altar,  
Che guarderan  terribili 
L ’Angue e ’1 Leon del mar.

Eterno di, che i Despoti,
Tristi di tua  memoria, 
Ram m enteran con tremito, 

Muli nel lor p a r la r ;  
Come res ta r  attoniti 
All’urto  popolar.

Sorgi oč ni di: e ad ogni atomo 
Sorgi, ma piu tremendo,
Sia il tuo mattin un Vespero, 

Te Io comanda il Ciel; 
T ’invocan pure i m artiri  
Surti dai loro avel.

Sorgi:  e r idesta  il sonito
D’arm i, e un macello orrendo, 
Ed una lo tta  orribile 

Col Teutone c rude l;  
S o rg i :  e ridesta g l ’Itali 
A un Ventidue novel.

Su le cruenti vittime 
Della Lom barda terra  
Adria, commossa, al šalice 

Un moiiuinento alzo 
Sacro all’ ira ta  Nemesi 
Chc vendicar giuro.

E il di Lei g iuro  i liberi,
Giuro d ’e lerna guerra ,  
Ripeleran con fremito 

Come da Lei tuono;
Che dall’Isonzo al Siculo 
Pari al balen passo.

E un grido  su rga  unanime 
Di Libertade o morte,
Che da ogni cor disserrasi, 

Se vile cor non e ;
Surga  da tu t t i  i popoli 
Contro il po te r  dei re.

Sta nelle man d ’ un 1TAL0,
E Tal, Adria tua sorte,
Che scuotera dai cardini 

Chi vuol deporti  al p ie ;  
Giuro serbarti  l ibera,
0  perira  con Te.


